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Quasi fatta r Stefano Corsi i,indicato dal ministro Delrìo
ieri linea diretta r convogli merci i Livorno

anca solo
l'ufficialità,

Vi r
che eraac
del dipartimento
del i e

di auro Zucchelli
i LIVORNO

Habemus presidentem, o qua
si. A meno di sorprese in extre
mis, al timone dell'Authority
che raggruppa i porti di Uvor
no e Piombino andrà l'inge-
gner Stefano Corsini , 58 anni,
finora al lavoro a Palazzo Chigi
come dirigente del Dipartimen-
to programmazione politica
economica del Cipe. Quel
"quasi" è lì per precisare che, a
dire il vero, dal camino del con
clave fra ministro e governato
re non è ancora uscita una fu-

orata proprio bianchissima: pe-
rò ii nome c'è e all'intesa man-
ca solo la controfirma nero su
bianco.

È stato il ministro delle infra-
strutture Graziano Daino a
confessare ai cronisti di aver
proposto questo nome al gover-
natore Enrico Rossi , che ini-
zialmente aveva provato a fare
"melina". Del resto, ieri matti-
na erano entrambi all'inaugu-
razione della direttissima ferro-
viaria fra la Darsena Toscana e
la linea Fs tirrenica: tre chilo-
metri di binari (più la stazione
di Livorno Darsena Ovest tele-
comandata da quella del Ca-
lambrone) che consentiranno
di far partire praticamente dal-
la banchina grandi treni porta-
cointainer lunghi fino a 700 me-
tri, senza cioè altre movimenta-
zioni fino alla tappa finale.
Quanto basta per fare di Uvor-
no un porto senza uguali in Ita-
lia e forse in tutto il Mediterra-
neo, come dice il ministro eco-
me ripetono sia l'amministrato-
re delegato di Rfi Maurizio
Gentile sia, soprattutto, il com-
nllssario dell'Authority livorne-
se Giuliano Gallanti (che di fat-
to con questo taglio del nastro
prende congedo dal porto che
ha gridato negli ultimi sei anni,
varando il piano regolatore e

ora l'infrastrutturazione ferro-
varia).

Quel "quasi" non è una fan-
ta-dietrologia. Lo insegnano
proprio le esperienze concrete
dell'ingegner Corsini e dell'iter
di nomina relativo all'istituzio-
ne portuale livornese. La scena
della nomina in presa diretta
davanti ai cronisti prima anco-
ra di aver raggiunto l'intesa era
avvenuta anche agii inizi di no-
vembre: ii ministro Deirio, al ta-
glio del nastro dell'aeroporto
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veneziano di Tessera, aveva an-
ticipato l'intenzione di puntare
su Corsini. Peccato che il gover-
natore Luca Zaia l'abbia presa
come uno sgarbo e abbia re-
spinto al mittente la candidatu-
ra. A chi gli paventa una even-
tualità simile. Rossi replica con
una battuta: «Io mi chiamo En-
rico, mica Luca...».

In realtà, almeno a dar retta
alle malelingue, a Venezia l'in-
gegnere sarebbe stato manda-
to soprattutto a affondare in la-
guna il faraonico progetto di
porto off-shore da costruire al
largo, così caro al presidente
uscente Paolo Costa.

A Livorno è chiamato a fare
l'esatto opposto: non a azzop-
pare bensì, ai contrario, a far
decollare il progetto dell'espan-
sione a mare del porto di Livor-
no riuscendo, da rn lato, a spo-
stare il polo container in una
zona in cui si possano avere
fondali più profondi degli at-
tuali 13 metri e, dall'altro, libe-
rare oltre mille metri di banchi-
na e più di 400mila metri qua-
dri di piazzali per dare risposta
alla fame di spazi di altre tipolo-
gie di traffico che vedono Livor-
no a livelli da primato (auto-
strade del mare, prodotti fore-
stali, project cargo, auto
nuove...).

Dal territorio si era alzato un
lungo mugugno per i ritardi
nella nomina del presidente,
nonostante Livorno e Piombi-
no siano stati gli unici porti in
Italia a anticipare la riforma ag-
gregandosi anziché contestare
gli accorpamenti. Adesso le for-
ze locali tornano alla carica per
chiedere che nella nomina del
segretario generale si pensi a
qualcuno clic ben conosce il
territorio: in pole position c'è
l'attuale commissario dell'Au-
thority di Piombino Luciano
Guerrieri (che a Livorno è stato
assessore provinciale). Ma è
una nomina clic spetta ai nuo-
vo presidente: Corsini, nel frat-
tempo, dopo esser stato rispe-
dito al mittente da Zaia fa i de-
biti scongiuri. Ma Rossi è di
tutt'altra idea: ne parla come di
«un tecnico divalore».



Stefano Corsini , prossimo
presidente Authority dei porti, e
sotto Guerrieri , probabile segretario

il presidente della Toscana Rossi, il ministro Del Rio e l'ex commissario Gallanti davanti ai nuovi binari (Pentafoto)

Segretario
generale
é favorito
Guerrieri
d i Piombino
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